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C’è la corsa
a immunizzare
i ragazzi
tra 12 e 18 anni

ORDINANZA DELLA PORT AUTHORITY

Steward sulle spiagge libere
e ombrelloni distanziati

“Da lunedì stop alle restrizioni
ma bisogna restare prudenti”
Toti annuncia la zona bianca in Liguria. Superato il milione di vaccini

Tornano  gli  steward  nelle  
spiagge libere, per regolarne 
gli accessi. La decisione è stata 
confermata nel Comitato per 
l'ordine e la sicurezza che si è 
tenuto ieri in Prefettura.

«Nel Comitato per l'ordine e 
la sicurezza – spiega il sindaco 
Ilaria Caprioglio – ho chiesto 
rassicurazioni sulle spiagge li-
bere e l'Autorità portuale ha 
confermato la presenza degli 
steward, verrà valutato se im-
piegarli su tutte le spiagge inte-
ressate o solo su quelle che pre-
sentano maggiori criticità».

Ieri intanto l'Autorità di si-
stema del Mar Ligure Occiden-
tale ha pubblicato l'ordinanza 
sulla balneazione con le rego-
le per le spiagge private e quel-
le libere e libere attrezzate. Ri-
mangono confermati il rispet-

to delle  distanze,  i  10 metri  
quadrati per ogni ombrellone 
e di almeno 1,5 metri tra un let-
tino e l'altro quando non messi 
sotto l'ombrellone. 

I gestori di bagni marini e 
spiagge libere attrezzate devo-
no garantire la regolare e fre-
quente pulizia e disinfezione 
delle aree comuni, spogliatoi, 

cabine, docce, servizi igienici. 
I lettini e sdraio devono essere 
disinfettati ad ogni cambio di 
persona o nucleo famigliare. 
Negli ambienti come bar o ri-
storanti va rispettata la distan-
za di almeno un metro tra i ta-
voli, privilegiando la prenota-
zione (per i ristoranti) e tenen-
do l'elenco delle prenotazioni 
per almeno 14 giorni. 

Rimane vietata la ristorazio-
ne tramite buffet. Per i bagni 
marini, solo per quest'anno, so-
no previste alcune misure ecce-
zionali come la possibilità di si-
stemare  delle  zattere  nello  
specchio acqueo da utilizzare 
come  solarium.  Una  facoltà  
che consente di aumentare gli 
spazi fruibili.

Il rispetto delle distanze tra 
le persone vale anche per le 
spiagge  libere,  compreso  lo  
spazio dei 10 metri quadrati 
per ogni ombrellone.

Resta vietato l'acceso ai cani 
che possono essere ammessi ai 
bagni marini, ma solo quelli di 
piccola e media taglia e su as-
senso del gestore. E. R. —
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Giovanni Toti

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Addio  al  coprifuoco  e  alla  
maggior parte delle restrizio-
ni da lunedì in Liguria che di-
venterà zona bianca insieme 
con Abruzzo, Umbria e Vene-
to, una settimana dopo Friuli 
Venezia-Giulia, Molise e Sar-
degna. «Dalle ore 00,01 di lu-
nedì  decadranno  le  regole  
che fino ad oggi hanno deter-
minato  i  nostri  comporta-
menti - ha dichiarato il presi-
dente Toti - . Quindi si potrà 
stare in 6 ai tavoli interni dei 
ristoranti e senza limiti all’e-
sterno. Questo però non vuol 
dire eliminare i più elementa-
ri comportamenti di pruden-
za, come l’igiene delle mani, 
il distanziamento e per ora 
l’uso delle mascherine».

Per quanto riguarda inve-
ce la riapertura degli ospeda-
li ai parenti, si procederà con 
prudenza da fine di giugno.

Secondo il report ministe-
riale relativo al periodo dal 
24 al 30 maggio, l’Rt è 0,68, 
l’incidenza settimanale me-
dia ogni 100 mila abitanti è 
21, ma in realtà negli ultimi 
sette giorni è già scesa a 16 (9 
a Imperia, 12 La Spezia, 16 a 
Savona e Genova) e i 10% di 
queste percentuali è costitui-
to da persone non residenti 
in Liguria. L’occupazione dei 
letti è al 7% nelle terapie in-
tensive e 13% in area medi-
ca. «Sono le incidenze dell’i-
nizio  dell’estate  scorsa»  ha  
sottolineato Toti. 

Intanto prosegue la campa-
gna vaccinale. Anna, venti-
settenne genovese studentes-
sa di architettura, ha ricevu-
to ieri la milionesima dose di 
vaccino all’hub della Fiera di 
Genova: era  prenotata con 
AstraZeneca. Nella giornata 
sono state vaccinate 14.747 
persone e gli immunizzati so-
no 347.115. In Liguria è sta-
to vaccinato con la prima do-
se il 42,26% della popolazio-
ne, contro la media naziona-
le del 40,80% , e ha ricevuto 
la seconda dose il  22,76%, 
contro il 20,80% della media 

italiana. In tutto, secondo i 
dati aggiornati alle 16 di ieri, 
sono  state  somministrate  
1.006.705 dosi, il  93%. Ri-
chiama  a  vaccinarsi  anche  
l’infettivologo Matteo Basset-
ti_ «Nelle ultime settimane 
nel mio reparto al San Marti-
no non è più stato ricoverato 

nessuno vaccinato».
Resta una percentuale in-

torno al 2-3% di no vax e poi 
un 10% di quelli che il profes-
sor Filippo Ansaldi, responsa-
bile  prevenzione  di  Alisa,  
chiama «indolenti». La fascia 
più critica è quella dei sessan-
tenni, sospettosi rispetto ad 
AstraZeneca: ha accettato di 
vaccinarsi il 72,8% della fa-
scia 60-69 anni e il 69% della 
fascia 50-59 anni. «Ma l’aper-
tura per i sessantenni delle 
vaccinazioni  con vaccino a  
mRRNA abbatterà la percen-
tuale di chi non si è vaccina-
to» prevede Ansaldi.

Continua quindi il calo di 
ospedalizzati e positivi. So-
no 3 i morti, di 62, 74 e 81 an-
ni, deceduti uno il 29 maggio 
e gli altri il 3 giugno, che por-
tano le vittime a 4330. Sono 
20  i  nuovi  contagiati,  lo  
0,72%  dei  2.766  tamponi  

molecolari, lo 0,37% consi-
derando anche i 2.533 test 
antigenici rapidi. Sono state 
testate 3.019 persone. I posi-
tivi sono 2.099, 63 in meno, 
grazie agli 80 guariti. I nuovi 
casi sono 1 in Asl 1, 2 in Asl 2, 
12 in Asl 3, 2 in Asl 4e 3 in Asl 
5. I pazienti in isolamento so-
no 737,  60  in  meno,  e  gli  
ospedalizzati 120, 9 in me-
no, con le terapie intensive 
che scendono da 29 a 28 ma 
con due nuovi ingressi di casi 
gravi. I degenti sono 18 in Asl 
1, 3 in meno, con 3 in intensi-
va, 27 in Asl 2, di cui 4 in in-
tensiva, 31 al San Martino, 2 
in meno, con 11 in intensiva, 
11 al Galliera, 2 in meno, 3 in 
intensiva, 18 in Asl 3, 1 in me-
no, 4 in intensiva,2 in Asl 4, 
13 in Asl 5, 1 in meno, con 3 
in intensiva. In quarantena 
sono 1.216, 9 in più. —
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ALBENGA: consiglio comunale compatto

“Non si può affrontare l’estate
senza punto di primo intervento”

«Gli studi pediatrici  sono 
stati presi d'assalto dalle te-
lefonate delle famiglie inte-
ressate a vaccinare i propri 
figli – spiega Silvia Zecca, 
segretario provinciale Fe-
derazione Italiana Medici 
Pediatri – e che chiedono 
informazioni su come fare 
e dove ci si potrà vaccina-
re. Per ora non abbiamo an-
cora dettagli. Se ne parlerà 
in un incontro in Regione 
la prossima settimana. Ci 
fa comunque piacere sape-
re che ci sono tutte queste 
richieste,  segno  che  si  è  
compresa l'importanza del-
la vaccinazione come stru-
mento di prevenzione». 

Da  lunedì,  i  nati  dal  
2003 al 2019 (12-18 anni) 
potranno prenotare la vac-
cinazione tramite i soliti ca-
nali. Dalle 23 sul portale 
prenotovaccino.regionali-
guria.it e da martedì 8 an-
che tramite il numero ver-
de 800938810 (attivo dal-
le 8 alle 18 nei giorni feria-
li) nei Cup e nelle farma-
cie. Ai giovanissimi verrà 
somministrato il vaccino 
Pfizer. I ragazzi saranno 
vaccinati negli hub di di-
stretto (nel caso di Savo-
na dovrebbe essere i Pala-
crociere) e nei punti vacci-
nali,  come le altre fasce 
d'età, ma saranno coinvol-
ti  i  pediatri  di  famiglia.  
Per  la  vaccinazione  dei  
minori è necessario il mo-
dulo di assenso dei genito-
ri che si potrà scaricare on-
line. Lunedì ci sarà il tavo-
lo tecnico  che  definirà  i  
dettagli. E. R. —
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Non ci sono aziende del Sa-
vonese tra le 17 che vacci-
neranno  i  dipendenti  al  
proprio interno. La prima 
fase delle vaccinazioni in 
azienda è stata dedicata 
a grandi realtà con più di 
250 lavoratori, che però 
non ha riscosso successo 
nel Ponente Ligure. 

Se la mancata adesione 
da un lato indica un bando 
forse con regole troppo rigi-
de e non semplici da appli-
care, dall'altro rispecchia il 
fatto che gran parte dei la-
voratori delle aziende loca-
li, abbia già aderito in mo-
do massiccio  alla  campa-
gna vaccinale contro il Co-
vid nelle settimane scorse, 
prenotandosi  e  vaccinan-
dosi in base alle fasce d'età. 
Un caso è quello, ad esem-
pio, di Italiana Coke dove, 
dei circa 400 lavoratori tra 
diretti e indiretti solo poco 
più di una ventina sarebbe-
ro stati interessati, mente 
gli altri sono già vaccinati o 
avevano già fissato una pre-
notazione. «Era un bando 
complesso fatto senza con-
sultazione con le parti so-
ciali  –  spiega  il  direttore  
dell'Unione  Industriali  
Alessandro Berta – che pre-
vedeva  le  vaccinazioni  
all'interno  dell'azienda,  
con un medico competente 
e un infermiere, una cosa 
complessa. Inoltre molti di-
pendenti delle aziende so-
no già  vaccinati».  L'unica 
azienda savonese che ave-
va aderito era stata Piaggio 
Areo che ha poi ritirato la 
sua candidatura. E. R. —
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Bando deserto

Hub aziendali
non ci sono
richieste
nel Savonese

CORONAVIRUS

Tornano gi steward in spiaggia

Calano i contagi da Covid 19, 
ma il Ppi, il punto di primo in-
tervento del Santa Maria di Mi-
sericordia di Albenga resta an-
cora chiuso. Medici e infermie-
ri sono stati dirottati per assicu-
rare in altri reparti per garanti-
re l’assistenza ai pazienti del 
«Covid Hospital» del nosoco-
mio  ingauno.  Nonostante  il  
pressing di maggioranza e mi-
noranza e anche dei comitati 
cittadini l’attività del Ppi resta 
ancora in stand by. Anche l’an-

no scorso l’attività era stata so-
spesa per concentrare tutti gli 
sforzi nell’assistenza ai malati 
Covid. Il Ppi poi però era stato 
riaperto a partire dal 6 luglio 
ma con una operatività limita-
ta, dalle 8 alle 20. Con l’estate 
alle porte il ritorno alle sue fun-
zioni originarie non è ancora 
stato deciso e questo preoccu-
pa amministratori e cittadini. 

«Va garantito un Punto di  
Primo Intervento potenziato, 
ovvero operativo sulle 24 ore e 

7 giorni su 7, che sia in grado 
di dare una risposta a tutte le 
prestazioni urgenti di bassa e 
media complessità che non ne-
cessitano di  una centralizza-
zione in strutture ad elevata 
specializzazione e che in alter-
nativa  oggi  devono  gravare  
sul Santa Corona». Tesi che tro-
va d’accordo anche il sindaco 
Riccardo Tomatis:  «Il  nostro 
territorio, specie in vista dell’e-
state, e reso ancor più compli-
cato dalla situazione autostra-

de e più in generale dalla ca-
renza  di  infrastrutture,  non  
può  rimanere  sguarnito  dal  
punto di vista dell’emergenza 
sanitaria». Una mozione pre-
sentata dalla minoranza è sta-
ta votata all’unanimità dal con-
siglio comunale.  «Quando si  
tratta di tematiche di fonda-
mentale importanza per la co-
munità locale, la sanità è una 
di queste, l’orientamento poli-
tico deve lasciare il posto all’in-
teresse comune». Aggiunge il 
capogruppo di FI Eraldo Cian-
gherotti: «Ripristinare l’attivi-
tà del servizio è fondamentale 
per il territorio. Se prima l’ur-
genza era quella di garantire 
un ospedale efficiente per le 
cure dei pazienti Covid oggi  
c’è necessità di altri servizi a co-
minciare dal Ppi».G.B. —
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Berta, direttore Industriali

Vaccinazioni Pfizer
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